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Accordo a Pesaro fra Pei e Pdup-Mls 

Un'azione unitaria 
dell'intera sinistra 
per le elezioni ' 8 0 

L'intesa politico-programmatica tende 
a coinvolgere altre forze democratiche 

PESARO — PCI e PDUP-
MLS di Pesaro e Urbino han­
no raggiunto un positivo ac­
cordo politico programmatico 
per le prossime elezioni am­
ministrative generali. 

L'intesa tra i due partiti del­
la sinistra è stata siglata nel 
corso di una riunione svolta­
si nel capoluogo. La riunione 
era stata preceduta da tutta 
una serie di incontri nel cor­
so dei quali le delegazioni 
provinciali del PCI e del 
PDUP-MLS avevano esamina­
to questioni politiche naziona­
li. regionali e locali. I parti­
ti. ribadendo le rispettive po­
sizioni, hanno convenuto sulla 
necessità di una azione comu­
ne dell'intera sinistra per 
fronteggiare i maggiori pro­
blemi del paese, dal terrori­
smo alla crisi economica ai 
problemi della moralità pub­
blica. 

Il PDUP-MLS ha ribadito la 
propria volontà — nell'ambi­
to di una azione unitaria del­
l'intera sinistra tesa a coinvol-

Situazione critica ai traghetti del porto di Ancona 

Come mai tante navi straniere 
mentre le italiane spariscono? 

La società Adriatica di Navigazione ha deciso di eliminare una delle due corse settimanali per Zara — Una 
decisione grave sia per i lavoratori che per la città — Immediata risposta di partiti, sindacati e amministratori 

gere anche altre forze demo­
cratiche nella battaglia per 
un profondo disegno rinnova­
tore — di dare una indicazio­
ne di voto verso le liste del 
PCI per il Consiglio provincia­
le e per i Comuni superiori 
ai 5mila abitanti, e di soste­
nere le liste unitarie di sini­
stra nei Comuni al dì sotto dei 
5mila abitanti. 

Le due delegazioni hanno de­
ciso di proporre alle rispetti­
ve organizzazioni locali di Pe­
saro, Fano, Urbino e Cagli di 
discutere assieme le linee di 
un programma di rinnovamen­
to sui maggiori problemi che 
interessano le popolazioni di 
quelle zone. 

Il PDUP-MLS ha inoltre pro­
posto di essere presente con 
propri candidati nelle liste dei 
PCI di Pesaro e Fano. Il PCI 
ha accolto tale richiesta e ha 
deciso di indicare alle orga­
nizzazioni locali la concretiz­
zazione dell'intera politica e-
lettorale. 

Fermo 
prepara 

un piano 
programma 
sull'energia 

L'amministrazione comunale 
di Fermo affronta per tempo 
il tema delle fonti energetiche 
e si avvia a realizzare un Pie 
no Programma die Mssi una 
dimensione locale del proble­
ma, esaminandone i risvolti 
nella pianificazione territoria­
le, pur nell'ambito tipico del­
la regione marche. 

Un apposito convegno è sta­
to indetto da amministratori 
e tecnici del comune per il 
prossimo 20 marzo. L'obietti­
vo è la definizione dei proble­
mi particolari del territorio in­
dividuando le risorse 

Conclusa la vicenda giudiziaria resta aperta quella umana e professionale 

? Dopo la condan na Joe Pace ancora in squadra ì 
Sono in molti a domandarsi quale sorte i dirigenti della Scavolini decideranno per l'atleta - I tifosi non hanno 
dubbi: « E' un grandissimo campione, bisogna aiutarlo» - Una dichiarazione dell'assessore allo Sport di Pesaro 

PESARO — Quasi parados­
salmente. nonostante la vi­
cenda che ha portato Jòe 
Pace in carcere e alla con­
danna ad un anno e otto 
mesi con la condizionale, le 
« quotazioni » sportive dell'ex 
prof, dei Washington Bullets 
sono risalite di colpo. Si 
tratta ben inteso delle quota­
zioni stilate- dai tifosi, ma 
per chi conosce ' gli umori 
dello sterminato pubblico del­
la pallacanestro pesarese non 
vi sono dubbi: qualsiasi cosa 
intenda fare la società, que­
ste « quotazioni » non po­
tranno essere assolutamente 
ignorate. 

L'ondata emozionale, favo­
revole a Joe. è salita, nono­
stante la grossa delusione 
che l'atleta di colore procurò 
ai suoi fans durante lo spa­
reggio per la salvezza. Poi il 
malore, il carcere, il proces­
so per droga, il gigante in 
catene tra i carabinieri e in­

fine la libertà condizionata: 
sono le sequenze che gran 
parte dell'opinione pubblica 
ha vissuto con ansia, nono­
stante tanti problemi che af­
fliggono ai più diversi livelli. 

Se la vicenda giudiziaria si 
è per il momento conclusa 
senza grossi danni per Joe 
Pace, ora si riapre l'altra, 
quella che più interessa gli 
sportivi. Cosa farà la Scavo-
lini? Gli darà il ben servito e 
ne tenterà un difficile recu­
pero? I tifosi sono sicuri che 
ciò è possibile. « E' un gran­
dissimo campione, bisogna 
ritrovare l'uomo ». Ma come? 
« Salvarlo dalla solitudine » 
diceva ieri il presidente Pa-
lazzetti. 

Tanto proprio ieri sera Joe 
Pace si è incontrato con il 
responsabile della società. Ha 
chiesto di pai largii, forse 
vuole spiegare, forse spera in 
una ultima chance pesarese. 
Perchè Joe Pace, di tornare 

I programmi di Tele Pesaro 
(Canali UHF - 48 e 56) 

MERCOLEDÌ' 19 MARZO 
Ore 15: Sport, motori non stop; 

16: Film, • La traversata di Pari­
gi »; 17,30: Telefilm, « L'ultima 
missione •; 18,30: Film, « La spia 
che venne dall'Ovest »; 19.55: An­
diamo al cinema; 20,05: Stasera 
con noi;; 20,10: Cartoni animati; 
20,30: Tele Pesaro Giornale; 20,50: 
I sogni nel cassetto (quiz con M. 
Bongiorno); 22,10: Andata e ri­
tomo (rubrica sportiva); 22,45: 
Film: * All'ombra del patibolo »; 
0,10: Tele Pesaro Giornale. 

GIOVEDÌ' 20 MARZO 
Ore 15: Telefilm, « L'ultima mis­

sione »; 16: Film, « La spia che 
venne dall'Ovest »; 17,30: Tele­
film: « La botola »; 18,30: Film, 
« Carogne si nasce »; 20,05: Stase­
ra con noi; 20,10: Cartoni anima­

ti; 20,30: Tele Pesaro Giornale; 
20.50: Obicttivo Sport; 21,45: I 
tempi della donna; 22,10: Andia­
mo al cinema; 22,25: Film, « La 
furia umana »; 23,30: Telefilm, 
« La squadra della morte »; 0.10: 
Tele Pesaro Giornale. ^ 

VENERDÌ' 21 MARZO • 
Ore 15: Telefilm, « La botola »; 

16: Film, • Carogne si nasce J>; 
17,30: Telefilm, « Le mani di Cor-
bin »; 18,30: Film. Poker con il 
diavolo »; 20,05: Stasera con noi; 
20,10; Cartoni animati; 20,30: Te­
le Pesaro Giornale; 20,50: Super-
classifica Show; 21,40: Astro Oro­
scopo; 21,55: Andata e ritorno (ru­
brica sportiva); 22,15: Andiamo 
al cinema; 22,30: Film. « Orizzonti 
dì gloria »; 23,45: Telefilm, « Fra­
tello Zaccaria »; 0,15: Tele Pesaro 
Giornale. 

in America non ne vuole sa­
pere. Volerà negli USA tra 
qualche giorno con la moglie, 
ma con l'idea di tornare 
presto sull'Adriatico. 

La Scavolini è comunque 
intenzionata a dargli una 
mano. Sembra oh.' giocherà 
il torneo estivo di mag­
gio-giugno, ma • il discorso 
per il prossimo campionato è 
ancora tutto da fare. « I gio­
catori li scelgono i tecnici. 
solo loro» afferma il diretto­
re sportivo Vito Amato, e fa 
capire che non pub proprio 
dire di più. 

Ma il caso di Joe Pace è 
soltanto tecnico? Se lo fosse 
non ci sarebbero problemi 
dal momento che nella clas­
sifica stilata tra i migliori 
cinquantasei giocatori del 
campionato egli è finito, in 
assoluto, soltanto dietro il 
grande Bob Morse. E' su 
questo che battono i tifosi in 
polemica con una parte della 
stampa, ormai decisamente 
contraria all'ipotesi di una 
riconferma di Pace. 

Nella vicenda si inserisce 
anche una dichia -azione del­
l'assessore allo Sport del 
Comune di Pesaro Vladimiro 
Vannini: « Mi auguro che Joe 
Pace resti tra noi e possa 
legare il proprio nome alle 
vittorie, che tutti ci augu­
riamo. della Scavolini nel 
prossimo campionato». 

La vicenda del coloured è 
rimbalzata anche negli USA. 
A Pesaro era infatti presente 
alla fase processuale anche 
una inviata del Washington 
Post, che ha atteso la scarce­
razione del giocatore. 

Il contratto che lega Joe 
Pace alla Scavolini termina 
alla fine di maggio. Non è 
ancora stato disdetto, msntre 
invece la società di Baia 
Flaminia ha lasc'ato libero 
l'altro americano. Michael 
Russel. che ha già fatto ri­
torno in patria. 

Salute in fabbrica: 
un convegno a Pesaro 

La questione della salute in fabbrica in 
rapporto alla riforma sanitaria è stata di­
battuta nel corso del convegno regionale 
promosso dàll'EPSA-CNA e svoltosi a P e ­
saro. In particolare è stata presa in esame 
la realtà esistente nelle aziende artigianali 
del legno. . 

Esiste a questo proposito una indagine 
compiuta dall'EPSA (ente patronato di as­
sistenza sociale degli artigiani) che, per 
quel che riguarda il territorio marchigiano. 
prende in considerazione una cinquantina 
di piccole aziende pesaresi. 

In rapporto ai dati nazionali, le condi­
zioni di lavoro e quindi la salute nelle fab­
briche risultano essere a Pesaro meno dif­
ficili che altrove. Non mancano natural­

mente i problemi che l'indagine sottolinea 
con precisione Nel legno le malattie colpi­
scono principalmente gli occhi, l'udito e il 
sistema respiratorio dei lavoratori. Sulla 
necessità di operare ogni possibile miglio­
ramento delle condizioni di lavoro e una 
azione preventiva nel campo sanitario si 
sono espressi gli intervenuti al convegno 
regionale di Pesaro. 

Presieduto dal presidente della CNA del­
la zona di Pesaro, Franco Bucci, l'incontro 
si è aperto con la relazione di Riccardo 
Ruggeri, coordinatore regionale dell'EPSA. 
Tra gli altri sono intervenuti Antonio Ca­
labrese. v\ce direttore nazionale dell'EPSA.' 
l'assessore alla sanità del Comune di Pesa­
ro, Luigi Gennarini. Elmo del Bianco e 
Franco Trappoli per il PCI e il PSI. il re­
sponsabile regionale del settore abbiglia­
mento della CNA Claudio Alessandroni, Vi­
nicio Ruggeri dell'ufficio insediamenti della 
CNA. Ha concluso il convegno Fabrizio To­
si, segretario nazionale della CNA 

Disagi e difficoltà per le popolazioni 

Nevica sui monti Sibillini: 
buone notizie per chi scia 

Gli impianti sportivi in funzione; tutto pronto per il prossimo 
week-end - In Valnerina freddo e neve destano preoccupazione 

MACERATA — E' tornato a 
nevicare sui monti Sibillini. 
Nei giorni scorsi le località 
turistiche e i piccoli centri 
dell'alto Maceratese sono sta­
ti ricoperti da un manto ne­
voso che ha raggiunto, in 
alcune località, anche i 200 
cm. Al disopra dei mille me­
tri. dunque, si può tornare 
a sciare; i campi da sci sono 
perfettamente innevati e gli 
impianti sportivi hanno ripre­
so a funzionare. Il prossimo 
fine settimana, quando già 

il calendario avrà segnato 
la data di inizio della prima­
vera. si prevede che saranno 
in molti a recarsi in monta 
gna per trascorrare l'ultimo 
week-end sulla neve. 

Alla soddisfazione degli scia­
tori e a quella degli opera­
tori turistici della montagna. 
si contrappongono i disagi e 
le difficoltà delle popolazioni 
montane, che già si erano 
abituate al bel tempo del mese 
di febbraio. 

Già da ieri, comunque, tut­
te le principali strade erano 
percorribili senza difficoltà. 
grazie anche al pronto ed ef­
ficace intervento dei mezzi 
dell'ANAS. I disagi e le preoc­
cupazioni maggiori vengono 
diù luoghi della Valnerina: 
in queste zone, dove la paura 
di nuove scosse di terremoto 
è ancora fortemente presente. 
il freddo e la neve hanno 
inasprito le già precarie con­
dizioni di vita di molte fami­
glie disagiate. 

Ordine di sgombero per cinque famiglie 

Pioggia e frane : in pericolo 
a Force un intero isolato 

Grossi problemi per il piccolo centro nell'entroterra ascolano - La 
-chiesa di S. Maria è crollata definitivamente - Intervenire subito 

Teatro 
ad Ancona: 
da stasera 

Mario Scaccia 
« galantuomo » 

ANCONA — Ancora teatro nel capoluogo regionale: di scena 
questa sera, nell'ambito del secondo cartellone di prosa 
dell'Amministrazione comunale: «Don Giusto pencola, ov­
vero il galantuomo per transazione » di Giovanni Girano. 

Interprete principale è il notissimo Mario Scaccia, inter­
prete e regista; accanto a lui Lia Zoppelli, Toni Ucci. Fabri­
zio Pucci, Eduardo Sala. Paolo Sinelli e Luciano Solfizi. 

Lo spettacolo, che si giova del lavoro di Guglielmetti. 
per le scene. Fiorenzo Carpi, per le musiche e Mariolina 
Bovo, per i costumi, è reso particolarmente vivo ed inte­
ressante da un « montaggio » nel quale sono previste inter­
ruzioni dell'azione per permettere allo stesso Scaccia di 
« dialogare » direttamente con il pubblico (anche attraverso 
alcune strofe satiriche musicate). 

FORCE (AP) — La chiesa di 
Santa Maria (da tempo in di­
suso e. per la verità, già ca­
dente) è crollata ormai de­
finitivamente; tre edifìci (cin­
que famiglie in tutto) sono 
minacciati e i responsabili del 
Genio civile di Ascoli Piceno 
ne hanno addirittura ordina­
to lo sgombero. 

V E' il risultato di uno smot­
tamento. un fronte di circa 
ottanta metri di terra e fan­
go. che ha interessato un in­
tero isolato del comune di 
Force, nell'entroterra ascola­
no, a valle della strada pro­
vinciale Yenurotiese. poco pri­
ma del centro abitato vero 
e proprio. I tre edifici e la 
chiesa, sono ubicati proprio 
tra la frana e la strada pro­
vinciale. \JO smottamento (si 
sono verificati degli stacchi 

che hanno provocato abbassa­
menti del terreno di circa un 
metro e mezzo) è dovuto qua­
si sicuramente alla gran quan­
tità di acqua venuta giù per 
la pioggia di questi giorni. La 
particolare conformazione e 
la natura del terreno hanno 
indubbiamente facilitato que­
sto movimento franoso. 

La situazione è sotto il con­
trollo dei tecnici del Genio 
civile. Però la gente del luo­
go è ugualmente preoccupa­
ta. Se il movimento franoso 
non dovesse essere arginato 
e rimosso entro breve tempo. 
un'altra pioggia potrebbe fa­
cilmente peggiorare la situa­
zione che già ora dagli am­
ministratori comunali viene 
definita e gravissima >, anche 
se per la verità non ci si tro­

va di fronte ad una frana 
di enormi dimensioni. 

Si deve comunque interve­
nire con tempestività e senza 
troppe lungaggini, burocrati­
che. Già. infatti, non sarà 
facile per il comune trovare 
una adeguata sistemazione 
per le cinque famiglie che 
sicuramente saranno state fat­
te evacuare (come hanno ri­
chiesto i tecnici del Genio ci­
vile) dai tre edifici minac­
ciati dalla frana. 

Tra l'altro, i tempi tecnici 
necessari per l'opera di con­
solidamento (che dovrà esse­
re finanziato dalla Regione) 
degli abitati interessati allo 
smottamento, che presentano 
lesioni di vario genere, non 
saranno certamente inferiori 
ai tre. quattro mesi. 

ANCONA — Ancona scalo 
marittimo produttivo per tut­
ti, meno che per compagnie 
passeggeri di bandiera? E' 
quanto sembra, a giudicare 
dalla assurda decisione delia 
Società Adriatica di Naviga­
zione di eliminare, a partire 
da lunedi scorso, una delle 
due corse settimanali « Anco­
na-Zara » e viceversa (l'altra, 
ancora in attività, è prevista 
per il venerdì). 

La decisione, grave sia per 
i lavoratori marittimi inte­
ressati (che vedono, così, av­
vicinarsi sempre più lo spet­
tro della disoccupazione) che 
per l'intera città dorica, non 
coglie impreparati — secondo 
quanto ci dice il compagno 
Secondino De Matteis, della 
FILT-CGIL — il sindacato: 
tant'è che una risposta è già 
stata data, con la immediata 
riapertura della vertenza per 
le « ex-Linee marittime del­
l'Adriatico ». 

Come si ricorderà, questa 
società gestiva in « affida­
mento», fino al '78. la rotta 
di bandiera per la Jugoslavia 
che. in base alla legge 169. è 
compresa fra quelle cosiddet­
te per «servizio dovuto»: 
con la legge 42 del *78. frutto 
di una lunga battaglia sinda­
cale e parlamentare, la con­
cessione in affidamento ven­
tennale passava invece 
(sempre in base ad una sov­
venzione statale pari all'inte­
ro importo di spesa dovuto 
al funzionamento del servi­
zio) alla SAN, gruppo IRI-
Finmare, la quale veniva 
anche impegnata a mantenere 
e potenziare i! servizio tra­
ghetti, a non toccare l'orga­
nico del personale esistente 
al momento del passaggio di 
aftidamento. a conservare la 
sede societaria principale ad 
Ancona. 

Abituata al trasporto merci 
e alle crociere, invece che al­
le rotte di linea, però, la 
SAN mostrò subito la sua ri­
luttanza al rilevamento: i 
continui ritardi di passaggio 
nella gestione fecero sì che il 
servizio di traghetti ripren­
desse solo ad anno '79 inol­
trato. Come se non bastasse, 
fino al reperimento delle na­
vi necessarie (che sono poi le 
stesse già usate al tempo del­
la IMA), venne impiegata la 
motonave « Appia » che. ri­
spetto al servizio erogato, a-
veva dei costi d'esercizio 
troppo elevati: solo nel mag­
gio, si riuscì a riprendere 
(senza nemmeno un'idea di 
campagna propagandistica) il 
normale servizio di traghetto 
con le giuste navi; pagando. 
fra l'altro, lo scotto di una 
microconflittualità sindacale 
che ha causato non pochi di­
sagi ed irregolarità di tempi 
per i viaggiatori 

Si è giunti cosi alla fine 
del '79 con un rendiconto di 
bilancio che segnava « in ros­
so» per ben 8 miliardi ri-
sDetto ai circa 3 delle vecchie 
LMA. Se comuni sono le basi 
di partenza (le cifre di bilan­
cio) però, non altrettanto si 
può dire delle considerazioni 
da esse tratte dalla Società 
Adriatica di Navigazione, da 
una parte, e dal sindacato. 
dall altra: l'una preme chia­
ramente per l'eliminazione 
del servizio; l'altro, invece. 
per un recupero d'economia 
nella gestione, anzitutto ra­
zionalizzando e ampliando il 
servizio. 

Attualmente (il discorso ri­
guarda solo il periodo inver­
nale, ovviamente), oltre la 
tratta « Ancona-Zara », è in 
vigore la linea settimanale-
Ancona-Dubrovnik-BarL Solo 
di recente, in questo secondo 
tDercorso» è stato introdot­
to lo scalo di Spalato, il qua­
le. però, viene sovvenzionato 
in virtù di una concessione 
ministeriale, più volte ri­
chiesta dal sindacato, finaliz­
zata ali istituzione di una 
trat ta diretta a Ancona-Spala­
to » 

^ra l'altro, è la stessa legge 
42 a prevedere un terzo tra­
ghettò da inserire nel servi­
zio con la Jugoslavia. Pei far 
fronte a onesto difficile stato 
di cose (dove la SAN sembra 
operare con una quasi com­
pleta libertà di movimenti) 
incontri e riunioni, anche 
nella sede del ministero, si 
«ono più volte svolti in que­
sti mesi: t'ultimo la scorsa 
settimana, con la presenza 
anche del sindaco e di altri 
rappresentanti della ammi­
nistrazione comunale 

TI punto politico di forza 
dell'iniziativa è uno: al di là 
delle giuste preoccupazioni 
per Io sviluppo economico 
della città dorica, ci si do­
manda infatti come mai. 
mentre nel porto anconitano 
aumentano di anno in anno 
(si presume con notevole 
successo commerciale) le 
presenze di navi straniere 
(per questa estate altre 5. 
quasi tutte dirette in Grecie». 
proprio la flotta italiana di 
bandiera debba sparire dal 
mercato. 

HT per questo che, per 
l'ennesima volta, si alza una 
nime. da sindacati, partiti ed 
amministrazione locale, la ri­
chiesta. alla Società Adriatica 
ma anche al ministero, di u-
na severa applicazione di 
quanto scritto e previsto dil­
la legge 42. Tanto più che 
nessuno ha mai contestato il 
dato di un discreto Aumento 
nel "79. nonostante le difficol­
tà, del transito da e per la 
Jugoslavia. 

NELLA FOTO: turisti che si 
imbarcano su una nave tra­
ghetto ad Ancona 

Fermi nel porto i pescherecci di Fano 

Vogliamo lavorare 
non cercare la morte 

in mezzo al mare 
Lo sciopero di ieri è infatti colle­
gato con i problemi della sicurezza 

FANO — I pescherecci d'al­
tura di Fano 5.ino ie->iuu u»n 
tutti nel porto per lo sciope­
ro dei marinai. Non si è trat­
tato di una «coda» della lun­
ghissima agitazione (quasi 
due mesi) che ha interessato 
la marineria fanese fino ai 
primi di febbraio, ma di una 
protesta che mette a nudo 
uno dei problemi più delicati 
connessi a questo tipo dila­
voro" la sicurezza. 

Infatti nelle ultime due set­
timane i marinai sono stati 
sottoposti ad un autentico e 
defatigante tour de force per 
le sfavorevoli condizioni del 
mare. Operare in simili cir­
costanze è evidentemente as­
sai rischioso, e quando l'A­
driatico si gonfia non vi sono 
alternative ad un rapido 
rientro in porto. Cosa cui in­
vece si sono opposti i co­
mandanti delle imbarcazioni 
al sorgere della burrasca la 
scorsa settimana. E' altret­
tanto vero che ì natanti sono 
rientrati a Fano giovedì, un 
giorno prima del previsto, 
ma i marinai affermano che 
si sono corsi rischi che si 
dovevano evitare. 

Alla Marineria fanese non 
dimenticano infatti che pro­
prio in una situazione del 
genere, circa tre anni fa. fu 
solo per un caso che non ci 
scappò il morto. Un marinaio 
fu strappato dal ponte del 
peschereccio da un'ondata e 
fortunatamente ripescato do-

| pò lunghi drammatici minuti 
di lotta con il mare. 

Lo scioDero è stato effet­
tuato, come avviene per 
questa categoria, il primo 
giorno lavorativo della setti­
mana seguente agli .avveni­
menti che hanno determinato 
la protesta. I lavoratori del 
mare aderenti alla CGIL si 
sono riuniti per fare il punto 
della situazione. Il dibattito 
ha toccato soprattutto le 
condizioni di lavoro, un tema 
complesso e difficile a defi­
nirsi per una attività tutta 
particolare come quella della 
pesca. 

« Vedi — ci dice un mari­
naio — per due settimane di 
fila abbiamo lavorato in con­
dizioni difficili, ma praticabi­
li. La protesta invece è indi­
rizzata al comportamento di 
certi comandanti che davvero 
rischiano troppo, come è av­
venuto la settimana scorsa». 

Oggi comunque anche ì 
pescherecci d'altura dovreb­
bero riprendere il largo. Le 
voci di un allungamento dello 
sciopero non sono conferma­
te. ma in ogni caso i motivi 
che hanno determinato !& 
protesta dei lavoratori del 
mare devono far riflettere i 
comandanti sulla necessità di 
ricercare, in ogni momento, 
tutte le possibilità per rende­
re il più sicuro possibile un-
lavoro di per sé già abba­
stanza duro e logorante. 

Libro edito dalla Provincia di Ancona 

«Io bambino, tu 
uomo», e il fanciullo 
diventa protagonista 

Strumento di lavoro per gli insegnanti 
e testo gradevole per i giovani lettori 

ANCONA — Ad un primo. 
superficiale, sguardo, sem­
bra una delle tante pub­
blicazioni di enti ed isti­
tuzioni pubbliche, dedicate 
alle scuole (e quasi sem­
pre ben poco utilizzate nel­
la pratica): in realtà, il li­
bro edito dalla Provincia 
di Ancona (« Io bambino. 
Tu uomo? »). prima anco-' 
ra che un semplice testo 
di lettura, è uno strumen­
to di lavoro per gli inse­
gnanti ma con il vantaggio 
di rendersi gradevole an­
che ai ragazzini. 

Volume composito, com­
prendente testi poetici e di 
prosa di Aldo Gabbanelli. 
maestro elementare, e illu­
strazioni originali apposita­
mente disegnate dal pitto­
re anconitano Bruno Fa-
nesi. il libro è suddiviso 
in alcuni ampi filoni di ri­
cerca ed approfondimento: 
Terzo Mondo e sviluppo 
dei popoli. « problemi del­
la vita d'ogni giorno »: dal­
l'abbandono delle campa­
gne - all'integrazione dei 
bambini e degli anziani nel­
le grandi città, dall'inseri­
mento degli handicappati. 
all'ecologia, al lavoro. 

Una parte speciale è sta­
ta dedicata al recupero del­
le tradizioni culturali ora­
mai perdute e alla riconsi­
derazione del dialetto e de­
gli usi e costumi popolari 
« delle nostre parti ». L'ul­
timo spezzone, infine, è de­
dicato ad una diversa vi­
sione del lavoro, inteso co 
me « cosa piacevole, come 
lavoro-gioco, un gioco che 
si fa anche da vecchi » (la 
citazione è tratta dall'in­
troduzione di Franco Bol-
drinì. direttore didattico di 
uno dei . circoli scolastici 
anconitani). 

Ma la vera novità d'im-
' postazione del libro è nel­
l'organizzazione grafica. 
Oltre alle poesìe infatti, vi 
seno pagine bianche da uti­
lizzare per dei disegni e al­
tre squadrate a riga come 
i quaderni scolastici, dove 
insegnanti e genitori, di­
scutendo di quanto il libro 
dice con i bambini, potran­
no annotare le loro reazio­
ni. i propri sugeerimenti e 
le osservazioni che riter­
ranno opportune. Questi 
« inserti > potranno poi es­
sere staccati e inviati al­
la Provincia stessa che, in 
un secondo tempo, ne farà 
materiale per una nuova 
pubblicazione. 

Diffuso entro breve tem­
po. gratuitamente, a tutte 
le scuole elementari della 
Provincia, « Io bambino. 
Tu. uomo? » sarà, infatti. 
anche l'avvio di un lavoro 
« scientifico » sul libro per 
ragazzi: in collaborazione 
con la « Demoskopea » in­
fatti. verrà compiuta una 
dettagliata inchiesta nelle 
scuole dell'obbligo che ser­
virà poi di base alla isti­
tuzione di « centri pilota x>. 

In essi, i bambini do 
vranno trovare quanto di 
meglio, e più consono ai 
propri gusti, potrà' offri­
re il panorama culturale 
ed editoriale italiano, in 
uno spirito, sempre, di ele­
vazione delle capacità cri­
tiche di ogni singolo in­
dividuo. 

Il progetto non è pere­
grino. ma nasce nell'ambi­
to più vasto di una inizia­
tiva sviluppatasi in occa­
sione dell'Anno Internazio­
nale del Fanciullo indetto 
dall'ONU: il libro «è una 
pubblicazione che vuole te­
stimoniare il nostro inte­
resse » per questo appun­
tamento internazionale — 
dice l'assessore provinciale 
Renato Gentili, nell'intro­
duzione al volume. 

« Un interesse che non 
si esaurisce certamente in 
questi fogli, ma che attra­
verso essi evidenzia l'esi­
genza di far sì che il fan­
ciullo da oggetto divenga 
soggetto partecipante e 
committente di precise ri­
chieste. Così, queste pa­
gine hanno spazi aperti 
agli interventi del bambi­
no. che fanno di questo li­
bro «il suo»: unico e ir­
ripetibile come i suoi di­
segni e i suoi scritti. In­
somma. non un « qualco­
sa » che noi « crediamo » 
piaccia ai ragazzi, bensì 
quello che. invece, real­
mente vogliono. 

E' ancora Boldrini, nella 
presentazione, a rivolgersi 
esplicitamente agli inse­
gnanti: « Il bambino ci do­
manda... Noi dobbiamo ri­
spondere e provocare ri­
flessioni. proposte, com­
portamenti. ' Da noi tutti 
i bambini vanno a scuola 
e la scuola può fare mol­
to: gli insegnanti si tro­
vano nella meravigliosa 
condizione di poter parlare 
tutti i giorni, e non solo 
nell'anno '79. con i bambi­
ni e attra\erso loro con 
i genitori. 

m. b. 
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